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CINZIA IRENE LIBERA TESTA Irene Testa da oltre 20 anni si occupa della tematica carceraria, in questi anni è 

stata animatrice di importanti iniziative, attraverso lo studio delle realtà e delle politiche del sistema 

penitenziario italiano, degli ospedali psichiatrici giudiziari, delle case famiglie per minori e delle detenute 

madri, consulenza e produzione legislativa, il coordinamento di comitati, l'organizzazione di seminari, 

convegni, eventi e manifestazioni. In riferimento alla situazione delle carceri e delle persone detenute, Irene 

Testa ha concentrato la propria attenzione su alcune delle criticità connesse: il diritto alla salute delle persone 

detenute, i fenomeni di autolesionismo, i suicidi e tentati suicidi, indagando sulle relazioni tra ambiente 

detentivo e fenomeno suicidario e tra integrazione nel sistema detentivo e capacità di adattamento 

dell’individuo recluso.  

Irene Testa, ideatrice e conduttrice della rubrica radiofonica settimanale "Lo stato del Diritto" su Radio 

Radicale sui temi della giustizia, delle carceri, del diritto e del rispetto dello stato di Diritto in Italia. È 

coconduttrice della rassegna stampa in lingua persiana. Oltre alla sua attività sui temi della giustizia e della 

detenzione, Irene Testa è autrice dei libri “Parlamento zona franca. Le camere e lo scudo dell’autodichia” 

(Rubbettino, 2013), e “Sotto il tappeto. Autocrinia e altri misteri di Palazzo” (Aracne, 2016) che accoglie 

contributi di importanti costituzionalisti e docenti italiani, con la prefazione di Sergio Rizzo e la postfazione 

di Thomas Mackinson.  

È autrice del libro Il Fatto non sussiste storie di orrori giudiziari con la prefazione di Gaia Tortora. Azadì libertà 

in Iran. Una raccolta di storie della detenzione nelle carceri iraniane. Prefazione di Mattia Feltri edizione 

Strade Bianche stampa alternativa Le competenze professionali di Irene Testa annoverano i ruoli di: - 

Giornalista pubblicista; - Esperienza ventennale nell'attività politico-parlamentare; ha ricoperto ruoli 

giornalistici e legislativi presso l’Ufficio di Presidenza del Senato della Repubblica nell'attività dei Questori. 

Nel corso della sua attività come Consulente parlamentare, ha elaborato disegni di legge per diversi gruppi 

politici, depositati nei due rami del Parlamento nel corso delle passate, in tema di giustizia, carceri e 

amministrazione penale, tra cui: - Introduzione del reato di tortura nell'ordinamento italiano; - Istituzione 

dell'anagrafe digitale degli istituti di pena; - Creazione di case-famiglia per le detenute madri e per i loro figli; 

- Introduzione della pena di affidamento ai servizi sociali; - Istituzione del Garante Nazionale dei diritti dei 

detenuti; - Progetto di Riforma della Custodia Cautelare.  

Ha fatto parte di numerose delegazioni parlamentari con le quali ha visitato oltre 100 istituti di pena e 

collaborato alla rendicontazione, negli atti di sindacato ispettivo contestualmente depositati, della situazione 

carceraria italiana. Ha seguito in questi anni il lavoro delle Commissioni parlamentari in merito ai 

provvedimenti sul sistema delle garanzie processuali, ha seguito in particolare la Commissione parlamentare 

d'inchiesta sull'efficacia e l'efficienza del Servizio Sanitario Nazionale in merito alla chiusura degli Ospedali 

Psichiatrici Giudiziari. Ha più volte visitato gli istituti carcerari della Sardegna e le colonie penali agricole.  

Irene Testa è Dottore in Economia e Commercio presso l'università di Cagliari. Si è laureata con una tesi dal 

titolo il sistema carcerario come organizzazione aziendale. Giornalista, saggista e conduttrice radiofonica. Nel 

2004 fonda con Marco Pannella l'Associazione Il Detenuto Ignoto. Dal 2017 è co-fondatrice insieme a Ilaria 

Cucchi dell'associazione Stefano Cucchi Onlus. Dal 2019 Tesoriera della Ong con status consultivo generale 

presso il Comitato economico sociale dell'ONU, Partito Radicale Nonviolento Transnazionale Transpartito. 


